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FAQ - In riferimento alla tabella 8.1 a pag. 22 dell’Avviso si chiede se il calcolo inserito nella riga delle 
attività previste per l’Orientamento in gruppo è corretto. Nello specifico diventa molto complesso per la 
natura stessa dell'intervento erogare n.16 ore di attività di orientamento per un gruppo così numeroso 
(composto da 50 partecipanti). La perplessità scaturisce anche in ragione del fatto che nella pagina 21 
è auspicato che le attività siano dislocate territorialmente e pertanto si presuppone che l'attività debba 
essere erogata in sottogruppi. 
RISPOSTA - L’orientamento di gruppo riguarda 50 destinatari, come indicati nella tabella 8.1., che 
complessivamente convergono in un unico gruppo di un territorio specifico da individuarsi secondo le 
valutazioni del beneficiario, in questo caso specifico non sono previsti sottogruppi, come indicato nella 
tabella menzionata. È facoltà dei beneficiari, in fase di gestione e previa comunicazione 
all’Amministrazione Regionale, dislocare territorialmente eventuali gruppi, purché il preventivo 
finanziario rispetti i vincoli dell’Avviso con un finanziamento massimo per l’Orientamento in gruppo di 
800 €. 
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FAQ - Per le prime due azioni della Linea A (promozione) - che prevedono il coinvolgimento 
complessivo di n. 80 persone in azioni di gruppo ed individuali - si chiede quali decurtazioni verrebbero 
applicate in una situazione limite come la seguente: attività in gruppo coinvolge n.80 persone – attività 
individuale coinvolge n.49 destinatari (quindi al di sotto la percentuale del 63% prevista come limite). 
L’Avviso lascia intendere che sotto tale soglia non verrebbe riconosciuta nessuna somma, anche se le 
attività dovessero essere erogate interamente a favore di n.49 persone. In caso di interpretazione 
corretta, si ritiene che tale situazione determinerebbe un’estrema penalizzazione sia per l'affidatario del 
servizio che per i destinatari in quanto, comunque, nel caso in specie, le attività verrebbero realizzate e 
si rischierebbe di interrompere il progetto. Alla stessa stregua, il dubbio emerge anche nel caso di 
coinvolgimento massimo di 50 destinatari (azioni Linea A da accoglienza in avanti e azioni formative 
Linea B) e possibile riduzione a n.14 persone (ipotesi verosimile vista la tipologia di utenza), al di sotto 
del limite del 30%. Come devono essere calcolate eventuali sanzioni e decurtazioni? 
RISPOSTA – Considerato il tipo di utenza, diventa fondamentale, in fase di progettazione, un’attenta 
rilevazione e valutazione dei fabbisogni sul territorio, dei potenziali utenti raggiungibili, secondo le 
modalità che il beneficiario vorrà attuare o mettere in campo. I soggetti proponenti, proprio in virtù dei 
vincoli sul numero dei destinatari, finalizzati al raggiungimento di un’ampia platea, dovrebbero 
presentare la propria proposta con una ragionevole certezza di raggiungere i numeri minimi previsti per 
le diverse fasi, tenendo anche conto che i destinatari finali non possono seguire contemporaneamente 
azioni di formazione in altri progetti regionali del POR 2014-2020.   
 
Per la linea A la decurtazione massima, corrispondente al numero minimo di potenziali destinatari (50) 
per l’azione di “Promozione del Progetto”, è del 10%, ovvero di € 920,00 su € 9.200,00 di 
finanziamento previsto. Si conferma che al di sotto di tale numero di destinatari non è possibile 
proseguire col progetto. 
 
Per quanto riguarda la parte rimanente della linea A (Accoglienza, Orientamento, Sostegno psicologico 
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e coaching, bilancio di competenze e sostegno al placement), considerato che è necessario partire con 
almeno 50 destinatari, ogni calo successivo è soggetto alle decurtazioni della tabella 12.1, fino ad una 
decurtazione massima del 20%, ovvero € 21.760,00 su € 108.800,00 di finanziamento previsto, 
qualora la linea A si concludesse con un numero minimo di destinatari (15). 
Si conferma che al di sotto di tale numero di destinatari non è possibile proseguire col progetto. 
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FAQ - con riferimento all'Avviso l'articolo 3, si chiede se i destinatari del progetto debbano essere solo 
persone immigrate o se sia, invece, prevista anche la possibilità di presentare una proposta 
progettuale che abbia come esclusivi destinatari altri soggetti svantaggiati (es. persone con disabilità). 

RISPOSTA – L’avviso è relativo all’obiettivo specifico 8.4. “Accrescere l’occupazione degli immigrati” 
del Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020. Gli indicatori sono riferiti alle previsioni di 
realizzazione, ma gli utenti sono esclusivamente gli immigrati in possesso dei requisiti di cui all’art. 3.  

        

 

        Per il Direttore del Servizio 

                   Gian Nicola Saba 

               (Firmato digitalmente1)  

                                                                 
1 Determinazione n. 6245/540 del 15/02/2019 - di nomina dell’Ing. GianNicola Saba, da parte del Direttore Generale 
dell’Assessorato al lavoro, quale sostituto del Direttore del Servizio Inclusione Lavorativa, in caso di sua assenza. 
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